
 

 

 
 

1° Seminario Nazionale sulla Tariffa rifiuti puntuale 
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Camera dei Deputati, Sala delle Colonne, Palazzo Marini 

Via Poli, 9 

Roma 
 

 

Igiene Urbana: la Tariffa Puntuale è un’opportunità 

On. Francesco Prina 

 

Un caro saluto e ringraziamento per l'invito agli amici dell’Associazione ‘PAYT Italia’ 

agli Amministratori locali ed agli operatori del settore dell'Igiene Urbana qui convenuti 

per affrontare uno tra i più innovativi ed interessanti temi del settore: 

l'applicazione della ‘Tariffa Puntuale’ 

 

Premessa: 

Dal 1997, primo decreto Ronchi, sono passati diciassette anni, è doveroso correre e 

recuperare il tempo perduto (tanto per dirla con il nostro presidente del Consiglio) anche 

per quanto riguarda l'applicazione della Tariffa Puntuale per i servizi di igiene urbana. 

Da Sindaco, (coincidenza vuole fui eletto nel 1997) mi sono trovato e coinvolto nel 

lungo e difficoltoso dibattito nel passaggio da tassa a tariffa per quanto riguarda i servizi 

di igiene urbana. 

Mi ricordo le simulazioni di applicazione della tariffa sui diversi soggetti produttori di 

rifiuti, degli obiettivi di percentuale di rifiuti riciclabili, e delle azioni educative e 

formative nelle scuole e con le associazioni di giovani e volontari per la diffusione di 

queste buone pratiche. Mi ricordo, infine, delle fatiche nel far quadrare i bilanci 

Comunali. 

 

 



 

 

 

 

La bella esperienza da Sindaco prima e di Consigliere Regionale poi mi ha permesso di  

partecipare ai dibattiti e approfondimenti sul territorio, in particolare con il Consorzio 

dei Navigli in cui il mio Comune è socio. 

 

Oggi, da Deputato, sono convinto che l’applicazione del sistema di tariffazione puntuale 

non è solo una pratica interessante ma assolutamente necessaria ed indispensabile per 

raggiungere i diversi obiettivi che da molti anni ci eravamo proposti, quali: 

 

1. L’incentivazione della raccolta differenziata e della riduzione nella produzione 

del rifiuto ‘secco non riciclabile’, incentivata dalla quota variabile della tariffa  

misurata direttamente dagli operatori al momento della raccolta; in un contesto 

di servizio personalizzato e comodo per le principali tipologie di rifiuto e per 

tutte le utenze. 

 

2. ‘La personalizzazione del rifiuto’ permette l'identificazione del soggetto 

produttore evitando la dispersione indiscriminata sul territorio dei rifiuti.  

Con appositi dispositivi si può rilevare oltre al codice univoco assegnato ad ogni 

utente, anche data e ora del singolo svuotamento; i dati possono essere trasmessi 

ad una banca dati messa in relazione con un sistema gestionale per le attività di 

fatturazione e riscossione. In questo modo è evidente che efficienza, efficacia ed 

economicità, gli obiettivi della buona amministrazione, sono insiti nel sistema di 

tariffazione puntuale che stiamo tratteggiando. 

 

3. L'applicazione della Tariffa puntuale, permette il recupero di gettito per 

emersione dell'utenza non a ruolo, grazie alla georeferenziazione dell’utenza e 

alla capillarità del servizio reso "porta a porta". Inoltre la presenza capillare sul 

territorio dà la possibilità ad una comoda accessibilità a tutti gli utenti presso gli 

ecocentri già dislocati nei diversi Comuni. 

 



 

 

 

 

4. L'applicazione della tariffa puntuale che, oltre a rappresentare un criterio 

imprescindibile per raggiungere determinate soglie di raccolta differenziata, 

garantisce l'applicazione di una tariffa più equa, poiché si paga in rapporto a 

quanto rifiuto si produce realmente. 

 

5. Già le prime sperimentazioni dimostrano che le tariffe medie domestiche 

raggiungono risparmi del 30% con punte del 40%. 

 

Dopo aver descritto in modo sintetico alcune caratteristiche del modello della 

tariffa puntuale, che auspico e credo di condividere con molti amici qui presenti,  

lascio volentieri la parola agli esperti e agli operatori del settore dell'Igiene 

Urbana, curioso di conoscere le innovazioni e le sperimentazioni in atto affinchè 

possano trasformarsi il più presto possibile in "buone pratiche" nelle nostre 

Comunità Locali. 

 

Con un caro ed affettuoso saluto, auguro un buon e proficuo lavoro a voi tutti.  

Grazie 

 

On. Francesco Prina 


